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ESERCIZIO N◦1
6.5 punti (4)

Si consideri il circuito rappresentato a sinistra in figura. Ipotizzando il condensatore inizialmente scarico, si ricavi passo
passo e si disegni l’andamento nel tempo, per 0 ≤ t ≤ 4 s, della tensione vU (t) in uscita da tale circuito quando in ingresso al
circuito si applica la tensione vIN (t) il cui andamento nel tempo è rappresentato a destra in figura. In particolare, si specifichi
in quali intervalli di tempo il diodo conduce e in quali è interdetto. Per quanto riguarda gli istanti di tempo in cui il diodo
inizia a condurre o si interdice, nel caso questo comporti dei calcoli è sufficiente scrivere l’equazione che è necessario imporre
per valutarli, senza risolverla. Si consideri il diodo ideale.

ESERCIZIO N◦2
7 punti (4)

Con riferimento al circuito in figura, ipotizzando Q1 (transistore BJT npn) in zona attiva diretta e Q2 (transistore MOS a
canale n) in saturazione e sapendo che la tensione VU a riposo è pari a 6 V, si ricavi il valore della resistenza R2. Si determini
il punto di lavoro di Q1 e Q2 e si verifichino le ipotesi fatte sullo stato dei due transistori.



ESERCIZIO N◦3
7.5 punti (4)

Si consideri il circuito mostrato nell’esercizio precedente, in cui però stavolta si assuma R2 = 500 KΩ. Considerando per
Q1: hie1 = 6 KΩ, hfe1 = 310 e per Q2: gm2 = 6 mA/V, se ne ricavi la funzione di trasferimento Av(s) = Vu/Vi (calcolando
separatamente poli, zeri e costante moltiplicativa). Il diagramma di Bode non è richiesto.
[ Ricordarsi che, nel caso il guadagno all’infinito Av(∞) sia nullo ma quello per frequenza tendente a zero Av(0) (valutato sul
circuito per le variazioni con tutti i condensatori aperti) sia diverso da zero, si può sfruttare il valore di Av(0) per ricavare
la costante moltiplicativa della funzione di traferimento, facendo poi attenzione a scrivere in modo coerente l’espressione
dell’Av(s). ]

ESERCIZIO N◦4
6.5 punti (4)

Si ricavino i parametri f del quadripolo mostrato in figura (le porte di ingresso e di uscita del quadripolo sono quelle alle
quali in figura sono prese, rispettivamente, le tensioni vin e vout). R è un coefficiente moltiplicativo espresso in Ω. -
[ La corrente che scorre in R2 può essere valutata dividendo la differenza di potenziale ai suoi capi per R2 stessa. ]

ESERCIZIO N◦5
5.5 punti (4)

Per il circuito mostrato nella seguente figura, si trovi la relazione che lega la tensione di uscita alla tensione di ingresso,
considerando l’amplificatore operazionale ideale e sfruttando per il diodo la relazione tra tensione e corrente data
dall’equazione di Shockley: iD = IS(evD/(ηVT ) − 1).
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